
Malachia 2
13 Un'altra cosa fate ancora;
voi coprite di lacrime, di pianti e di sospiri
l'altare del Signore,

perché egli non guarda all'offerta,
né la gradisce con benevolenza dalle vostre mani.

14 E chiedete: Perché?

Perché il Signore è testimone
fra te e la donna della tua giovinezza,
che ora perfidamente tradisci,

mentr'essa è la tua consorte,
la donna legata a te da un patto.

15 Non fece egli un essere solo
dotato di carne e soffio vitale?

Che cosa cerca quest'unico essere,
se non prole da parte di Dio?

Custodite dunque il vostro soffio vitale
e nessuno tradisca la donna della sua giovinezza.

16 Perché io detesto il ripudio,
dice il Signore Dio d'Israele,

e chi copre d'iniquità la propria veste,
dice il Signore degli eserciti.

Custodite la vostra vita dunque
e non vogliate agire con perfidia.

Proverbi 5
3 Stillano miele le labbra di una *straniera                                *chiunque non sia
e più viscida dell'olio è la sua bocca;                                                          il coniuge.

4 ma ciò che segue è amaro come assenzio,
pungente come spada a doppio taglio.

5 I suoi piedi scendono verso la morte,
i suoi passi conducono agli inferi.

6 Per timore che tu guardi al sentiero della vita,
le sue vie volgono qua e là; essa non se ne cura.

Proverbi 5
7 Ora, figlio mio, ascoltami
e non allontanarti dalle parole della mia bocca.

8 Tieni lontano da lei il tuo cammino
e non avvicinarti alla porta della sua casa,

9 per non mettere in balìa di altri il tuo vigore
e i tuoi anni in balìa di un uomo crudele,

10 perché non si sazino dei tuoi beni gli estranei,
non finiscano le tue fatiche in casa di un forestiero

11 e tu non gema sulla tua sorte,
quando verranno meno il tuo corpo e la tua carne,

12 e dica: «Perché mai ho odiato la disciplina
e il mio cuore ha disprezzato la correzione?

13 Non ho ascoltato la voce dei miei maestri,
non ho prestato orecchio a chi m'istruiva.

14 Per poco non mi son trovato nel colmo dei mali
in mezzo alla folla e all'assemblea».

15 Bevi l'acqua della tua cisterna
e quella che zampilla dal tuo pozzo,

16 perché le tue sorgenti non scorrano al di fuori,
i tuoi ruscelli nelle pubbliche piazze,

17 ma siano per te solo
e non per degli estranei insieme a te.

18 Sia benedetta la tua sorgente;
trova gioia nella donna della tua giovinezza:

19 cerva amabile, gazzella graziosa,
essa s'intrattenga con te;

le sue tenerezze ti inebrino sempre;
sii tu sempre invaghito del suo amore!

20 Perché, figlio mio, invaghirti d'una straniera
e stringerti al petto di un'estranea?



Proverbi 5
21 Poiché gli occhi del Signore
osservano le vie dell'uomo
ed egli vede tutti i suoi sentieri.

22 L'empio è preda delle sue iniquità,
è catturato con le funi del suo peccato.

23 Egli morirà per mancanza di disciplina,
si perderà per la sua grande stoltezza.

2 Samuele 11
1 L'anno dopo,
al tempo in cui i re sogliono andare in guerra,

Davide mandò Ioab
con i suoi servitori e con tutto Israele
a devastare il paese degli Ammoniti;

posero l'assedio a Rabbà
mentre Davide rimaneva a Gerusalemme.

2 Un tardo pomeriggio Davide,
alzatosi dal letto,
si mise a passeggiare sulla terrazza della reggia.

Dall'alto di quella terrazza
egli vide una donna che faceva il bagno:

la donna era molto bella di aspetto.

3 Davide mandò a informarsi chi fosse la donna.
Gli fu detto: «È Betsabea figlia di Eliàm,
moglie di Uria l'Hittita».

4 Allora Davide mandò messaggeri a prenderla.

Essa andò da lui ed egli giacque con lei,
che si era appena purificata dalle *mestruazioni.                      *Non ho seguito
Poi essa tornò a casa.                                                                                       la Cei 74.

Siracide 9
8 Distogli l'occhio da una donna bella,
non fissare una bellezza che non ti appartiene.

Per la bellezza di una donna molti sono periti;
per essa l'amore brucia come fuoco.

Siracide 18
30 Non seguire le passioni;
poni un freno ai tuoi desideri.

31 Se ti concedi la soddisfazione della passione,
essa ti renderà oggetto di scherno ai tuoi nemici.

32 Non godere una vita di piaceri,
sua conseguenza è una doppia povertà.

Siracide 23
16 Due specie di colpe moltiplicano i peccati,
la terza provoca l'ira:

17 una passione ardente come fuoco acceso
non si calmerà finché non sarà consumata;

un uomo impudico nel suo corpo
non smetterà finché non lo divori il fuoco;

per l'uomo impuro ogni pane è appetitoso,
non si stancherà finché non muoia.

18 L'uomo infedele al proprio letto
dice fra sé: «Chi mi vede?

Tenebra intorno a me e le mura mi nascondono;
nessuno mi vede, che devo temere?
Dei miei peccati non si ricorderà l'Altissimo».

19 Il suo timore riguarda solo gli occhi degli uomini;
non sa che gli occhi del Signore
sono miriadi di volte più luminosi del sole;

essi vedono tutte le azioni degli uomini
e penetrano fin nei luoghi più segreti.

20 Tutte le cose, prima che fossero create,
gli erano note;
allo stesso modo anche dopo la creazione.

21 Quest'uomo sarà punito nelle piazze della città,
sarà preso dove meno se l'aspetta.

22 Così della donna che abbandona suo marito,
e gli presenta eredi avuti da un estraneo.


